
Gita al Duomo di Prato 3/04/2019,  

Casa Circondariale di Prato “la Dogaia”. 
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Il giorno 3 aprile 2019 un gruppo di detenuti è stato accompagnato dal Direttore del carcere di Prato, dott. Vincenzo 

Tedeschi e da alcune educatrici e volontarie, in visita al Duomo di Prato e all’attiguo museo dell’Opera del Duomo. 

 

Durante il corso dell’uscita, in un clima di gita “oltre le sbarre”, si è man mano sospesa la rigidità del dialogo tra posizioni 

sociali diverse, di chi sconta la pena e di chi ha delega della limitazione della libertà durante l’espiazione della stessa.  

La visita è stata arricchita dalle spiegazioni appassionate ed esaustive del direttore del Museo, Claudio Cerretelli, e dagli 

interventi della dott.ssa Serena Padovani, ex direttrice della galleria Palatina di Firenze, oggi, tra gli altri impegni, anche 

volontaria dell’Associazione Volontariato Penitenziario. La dott.ssa si era in precedenza occupata di preparare il gruppo di 

detenuti, fornendo le conoscenze del luogo e delle opere che avrebbero successivamente ammirato durante la visita esterna. 

 

La struttura attuale della cattedrale di Santo Stefano 

(patrono di Prato) risale al XII secolo. Nel corso 

del Trecento, per la crescente popolarità 

della reliquia della Sacra Cintola (in città 

dal 1141 secondo la tradizione), l'edificio venne allargato 

e in particolare fu eretta la Cappella della Cintola, 

fortemente voluta dalla popolazione per proteggere quel 

prezioso oggetto di culto che si dice fosse stata donato 

dalla Vergine Maria a San Tommaso. La piccola cappella, 

posta a sinistra dell’ingresso principale, è affrescata con 

episodi della vita di Maria dipinti nel 1392-

1395 da Agnolo Gaddi. Al centro un elegante altare 

settecentesco, racchiude la Cintola, ed è coronato dalla 

statuetta marmorea della Madonna col Bambino, 

capolavoro di Giovanni Pisano. Alle spalle dell’altare, 

realizzato nel 2012 dallo statunitense Robert Morris, si 

aprono le cinque cappelle del transetto. Al centro la 

Cappella Maggiore è affrescata con Storie di Santo 

Stefano e San Giovanni Battista di Filippo Lippi. A destra, 

la cappella Vinaccesi, è ornata da pregevoli affreschi ottocenteschi del pratese Alessandro Franchi. Contigua è la cappella 

dell'Assunta, affrescata dal giovane Paolo Uccello con Storie della Vergine e di santo Stefano. Tutte le cappelle sono 

caratterizzate da alte vetrate ricche di colore. 

Anche se il gruppo era stato preparato, in diversi sono rimasti affascinati nel comprendere che dalla crescente popolarità della 

Sacra Cintola traggono origine le diverse opere artistiche, il cui compito è parso sempre più teso ad unire la popolazione 

pratese intorno alla difesa di un oggetto di culto di elevato valore spirituale con l’intento anche di ottenere il riconoscimento 

della propria identità e autonomia nei confronti dei comuni limitrofi, in particolare dalle città di Firenze e Pistoia.  

I visitatori hanno potuto così comprendere l’importanza che riveste il pulpito esterno (l’originale di Donatello è conservato nel 

Museo dell’Opera del Duomo), il cui accesso è consentito esclusivamente  al Vescovo della città, che nelle occasione 

dell’ostensione della Sacra Cintola (Natale, Pasqua, il 1° maggio, il 15 agosto e, nelle forme più solenni, l'8 settembre festa 

della Natività di Maria), la espone alla folla radunata in piazza.       I fortunati visitatori hanno avuto anche il privilegio di poter 

accedere al ballatoio dal quale il Vescovo espone la Sacra Cintola all’interno del Duomo e dal quale si può salire nella 

intercapedine tra la vecchia facciata duecentesca e quella attuale, risalente al 1457, fino a raggiungere il retro dell’orologio 

che sovrasta la facciata. 

M. Veracini e P. Gatto 

 

 


